
 
CAPO VIII 

Disposizioni Processuali 
 

Articolo 1315 - Inchiesta formale. 

Alle inchieste formali in corso presso le commissioni costituite prima dell'entrata in vigore delle 

norme del codice, si applica il regio decreto- legge 17 settembre 1925, n. 1819. 

Nei casi in cui prima dell'entrata in vigore delle norme del codice, sia stata disposta la inchiesta 

formale, ma non siano state ancora iniziate le operazioni di inchiesta, si applicano gli articoli 581 a 

583. 

Articolo 1316 - Procedimento avanti i comandanti di porto. 

Ai giudizi avanti i comandanti di porto, nei quali, all'entrata in vigore delle norme del codice, non si 

sia costituita almeno una delle parti, si applicano gli articoli 591 a 609. 

Ai giudizi avanti i comandanti di porto, nei quali, all'entrata in vigore delle norme del codice, non 

sia stata pronunciata ordinanza istruttoria o sentenza interlocutoria, si applicano gli articoli 595, 

quarto e quinto comma; 596 a 598; 604 a 609. 

Ai giudizi avanti i comandanti di porto, nei quali, all'entrata in vigore delle norme del codice sia 

stata pronunciata ordinanza istruttoria o sentenza interlocutoria, si applicano gli articoli 5, 6, primo 

a quarto comma della legge 31 dicembre 1928, n. 3119. 

I comandanti di porto debbono, nel termine di sei mesi dall'entrata in vigore delle norme del codice, 

disporre la comunicazione alle parti, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, del 

dispositivo delle sentenze interlocutorie o definitive, non ancora passate in giudicato alla data 

dell'entrata in vigore delle norme del codice. Il soccombente, al quale non sia stata notificata la 

sentenza a istanza di parte, dopo la entrata in vigore delle norme del codice, può, a seconda dei casi, 

formulare riserva di appello ovvero proporre appello o regolamento di competenza entro quindici 

giorni dalla data di consegna della lettera raccomandata. 

Articolo 1317 - Controversie di competenza degli enti portuali. 

L'esercizio delle funzioni giurisdizionali conferite al presidente del Consorzio del porto di Genova 

dal T.U. 16 gennaio 1936, n. 801 è regolato dalle disposizioni del presente codice, anche per quanto 

concerne l'impugnazione delle sentenze (1). 
(1) La Corte costituzionale, con sentenza 15 maggio 1974, n. 128, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente articolo, nella parte in cui 



consente che il presidente del consorzio autonomo del porto di Genova decida sulla legittimità di provvedimenti amministrativi adottati dall'ente di 

cui lo stesso presidente è capo. 

Articolo 1318 - Liquidazione delle avarie comuni. 

Alle operazioni peritali in corso all'entrata in vigore delle norme del codice si applica l'articolo 568 

secondo comma del codice di commercio. 

I chirografi stipulati anteriormente all'entrata in vigore delle norme del codice conservano piena 

efficacia secondo le disposizioni anteriori. 

Articolo 1319 

Espropriazione non ancora iniziata di nave e di aeromobile. 

Se prima dell'entrata in vigore delle norme del codice sia stato soltanto notificato il precetto e 

questo non sia ancora divenuto inefficace, il creditore deve, a pena di inefficacia del precetto stesso, 

dare inizio alla espropriazione secondo le norme del codice, entro novanta giorni dall'entrata in 

vigore delle norme predette. 

Articolo 1320 - Espropriazione iniziata di nave. 

Se prima dell'entrata in vigore delle norme del codice sia stato eseguito il pignoramento ma non si 

trovi iscritta a ruolo la causa di autorizzazione alla vendita, il creditore deve, a pena di estinzione 

del processo esecutivo, procedere alla trascrizione e all'annotazione del verbale di pignoramento 

entro trenta giorni dall'entrata in vigore delle norme predette. 

L'espropriazione forzata segue secondo le norme del codice. 

Articolo 1321 - Espropriazione iniziata di aeromobile. 

Se prima dell'entrata in vigore delle norme del codice sia stato eseguito il pignoramento, ma non sia 

stata ancora proposta istanza per l'autorizzazione alla vendita, il creditore deve, a pena di estinzione 

del processo esecutivo, procedere alla trascrizione e all'annotazione del verbale di pignoramento 

entro trenta giorni dall'entrata in vigore delle norme predette. 

L'espropriazione forzata segue secondo le norme del codice. 

Articolo 1322 - Cause di autorizzazione alla vendita di nave. 

Se all'entrata in vigore delle norme del codice la causa di autorizzazione alla vendita sia iscritta a 

ruolo, ma non si trovi in decisione, il creditore deve, a pena di estinzione del processo esecutivo, 



fare domanda per la nomina del giudice dell'esecuzione entro trenta giorni dall'entrata in vigore 

delle norme predette. 

Se a quell'epoca la causa di autorizzazione alla vendita si trova in decisione, il giudice adito deve 

nominare il giudice dell'esecuzione, e rimettere avanti ad esso le parti. 

L'espropriazione forzata prosegue secondo le norme del codice. 

Articolo 1323 - Sentenze di autorizzazione alla vendita di nave. 

Se all'entrata in vigore delle norme del codice il giudice adìto ha pronunciato la sentenza di 

autorizzazione alla vendita, la espropriazione forzata prosegue secondo le norme delle leggi 

precedenti. 

Articolo 1324 - Istanza di vendita di aeromobile. 

Se prima dell'entrata in vigore delle norme del codice è stata già proposta istanza per 

l'autorizzazione alla vendita, il processo prosegue secondo le disposizioni della legge precedente. 

Articolo 1325 - Autorizzazione per l'esercizio provvisorio della nave pignorata. 

Se all'entrata in vigore delle norme del codice la sentenza, che ai sensi dell'articolo 882 del codice 

di commercio autorizza l'esercizio provvisorio della nave pignorata, non sia stata trascritta ed 

annotata, si applica il disposto dell'articolo medesimo. 

Articolo 1326 - Spese per l'inchiesta formale. 

Le spese per l'inchiesta formale, di cui agli articoli 579 a 583; 827 a 829 quando l'inchiesta è stata 

disposta di ufficio, ovvero ad istanza delle associazioni sindacali (1) o delle persone indicate nel 

secondo comma dell'articolo 583, restano a carico dell'erario. 
(1) Le associazioni sindacali fasciste sono state soppresse con il d.lg.lgt. 23 novembre 1944, n. 369. 

 

Ritorna all’Indice 


